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Nome:Ten,
segni particolari: FM

Quale spa.zio uiene riseruato aifumetti
nella Biblioteca nazionale centrale di Firenze?

diSergio Morchini

oloro che, come chi scrive,
hanno iniziato le scuole e-
Iementari nel 7952, che han-

no poi  sostenuto I 'esame di  am-
missione per accedere alla scuola
media, non ancora unica, che han-
no passato l'esame di maturità pre-
parando non solo tutte le materie
ma anche i riferimenti, che hanno
frequentato un'università senza nu-
mero chiuso, possono ben dire di
essere stati testimoni delle grandi
trasformazioni del nostro paese:
mutament i  non soìo economic i  o
fisici, ma soprattutto di giudizi e di
compofiamenti.
I fumetti, che oggi sono conside-
rati un importante mezzo di co-
municazione, anche se la recente
denuncia contro l"'Intrepido" è di-
mostrazione della permanenza di
un vecchio tipo di pregiudizio, e-
rano considerati diseducativi, vei-
colo di corruzione non solo della
lingua, ma anche del comune sen-
tire: nella nostra infanzia genitori,
i nsegnan t i ,  ass i s ten t i  sp i r i t ua l i
spiegavano continuamente ai fan-
c iu l l i  che I 'abuso,  ma spesso an-
che I'uso, della lettura dei fumetti
era dannoso, che poteva "perde-

re" i ragazzi, trasformandoli in ari-
di analfabeti rozzi e violenti.
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Eppure ricordo ancor oggi le co-
pertine colorate che, occhieggian-
do dalle edicole, promettevano av-
venture drammatiche o comiche,
viaggi spaziali, appassionanti inda-
gin i  pol iz iesche e r icordo anche
come la continua esortazione alle
"buone" letture, che fanno diven-
tare buoni  c i t tad in i .  sp ingesse tan-
tissimi ragazzi, me compreso, ver-
so  que l  mezzo  d i  comun icaz ione
tanto vituperato.
Non parlo, sia chiaro, di un pro-
dotto colto e raffinafo - Barnaby
di Crockett Johnson, uscito su "Il

Politecnico" di Elio Vittorini, è sraro
conosciuto dai miei coetanei e da
me a metà degli anni Sessanta su
"Linus" - ma di quegli albi di au-
tori italiani, oltre che anglosassoni,
che avevano protagonisti umani o
animal| da Cucciolo e Beppe, a Ti-
ramolla, a Pecos Bill, a Gim Toro e
che ci davano sprazzi e immagini
di un mondo, di un'America certo
non "veri" ma così tanto sognati.
Non sapevamo niente di sinergie
Lra mezzi di comunicazione, ma nei
volti di Tex o di Capitan Miki rirro-
vaYamo quelli di Gary Cooper o di
Audie Murphy che vedevamo al ci-
nema; abbiamo appreso più tardi,
dai  test i  d i  ps ico logia del l 'e tà e-

volutiva, il concetto di volontà op-
posi t iva nei  bambin i  e negl i  a-
dolescenti, ma la trasgressione di
quelle letture ptepata.va molti di
noi all'elaborazione di critiche ben
più profonde nei confronti di una
realtà che mi pare tuttora più ingiu-
sta e soffocante di quella presente.
Oggi vediamo ristampare ciò che
era, se non proibito, tollerato e su
quelle strisce, su quei segni eser-
c i tars i  e  af fat icars i  ch iosator i  ed
esegeti, ma nessuno potrà mai de-
scrivere il piacere provato a segui-
re Flash Gordon, che da aduiti ab-
biamo appreso essere un giocato-
re di polo e non un agente di po-
Iizia, per i vasti regni del pianeta
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Mongo, o Nat del Santa Cruz sul
ponte della sua nave,
Abbiamo dunque visto, divenendo
adulti, il fumetto ottenere un pro-
prio giusto spazio tra i mezzi di co-
municazione, passare dalia sottova-
lutazione, se non dal disprezzo, alla
considerazione e questo non può
non fare piacere: in Italia il fumetto
è presente da mol to,  ma sempre
sconciato, se così si può dire.
" I l  Co r r i e re  de i  P i cco l i "  g i à  ne l
1 9 0 8  p r o p o n e  t a v o l e  a m e r i c a n e .
ma con le rime a piè di vignetta,
senza "balloons", estirpate dal lo-
ro contesto, trasformando spesso
un puro gioco nella morale picco-
lo borghese del "chi la fa i 'aspet-

t i " ,  de l la  g iusta puniz ione,  del la
v i r tù  premiata;  i l  fasc ismo t ra-
sformò i nomi italianizzandoli -

tutt'oggi se penso a\la ragazza del-
l'Uomo Mascherato mi viene il no-
me di Diana Palmesi e non Palmer,
p e r  t a c e r e  d i  T i m  T y l e r  e  S p u d
Slavins, divenuti Cino e Franco -

e  sna tu rò  l e  s to r i e ,  p i egando le
spesso alla sua ideologia; dopo la
guerra la  censura c ler ica le fece
stragi, in certi anni mancò poco al
rogo.

Questa situazione, infine, è rispec-
chtafa anche nel modo di conser-
vazione; va pfemesso che in tutte
le biblioteche, e specialmente in
una biblioteca come la Nazionale

centrale di Firenze, esiste, ad onta
del le  af fermazioni  d i  pr inc ip io,
una gerarchia del materiale: si di-
ce che tutto ha egual valore di te-
stimonianza della cuitura ma, in
success ione ,  manosc r i t t i ,  i ncuna -
boli, cinquecentine, l ibri in gene-
rale sono considerati di maggior
impoftanza che non la stampa pe-
riodica, e questo 1o vedo nel mio
lavoro di tutti i  giorni.
Alf interno della stampa periodica,
poi, i fumetti sono il materiale che
ha sofferto di maggiori pregiudizi.
Già dal l ' inv io del le  prefet ture.  che.
secondo la legge sul  d i r i t to  d i
stampa, dovrebbe essere continuo,
si notano delle mancaîze, aumenta-
te poi  dal la  noncuranza.  dal la  t ra-
scuralezza, per non parlare degli
eventi catastrofici come l'alluvione
del 7966.
Alla Biblioteca nazionale, sostan-
zralmente, si trovano fumetti in tut-
te le grandi ripartizioni della stam-
pa periodica nelIa sezione pubbli-
cazioni periodiche minori, detta se-
zione alfabeto, nella sezione dei
giornali periodici cA, cE, cr, nelle
sezioni giornali fascicoli, cn e nella
sezione rMste; inoltre molti volumi
monografici trovano posto nelle
c o l l e z i o n i  e  n e i  b a n c h i .  N e l  1 9 6 8
fu creata una nuova segnatura, FM,
per collocare tutti i fumetti vecchi
e nuovi, vista però come conteni-
tore non specifico perché accanto
alle strisce, hanno trovato posto i
fo toromanzi ,  le  r iv is te sexy e 1e
pubblicazioni pornografiche.
Del resto anche alf interno dei fu-
metti è continuata la divisione tra
produzione alta e bassa: "Linus" è
ancor oggi collocato come rivista, il
"Sgt. Kirk", primo periodico in cui,
ne1 1968, appaîe Corto Maltese di
Pratt, è collocato tra i fumetti. Co-
me tutti i periodici anche i fumetti
furono duramente colpiti dall'allu-
vione del 7966 e all'offesa de1-

talogo tealizzato dalla Biblioteca Maru-
celllanl:a in occasione della recente mo-
stra dedicata ai fumetti Nerblrri.
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Castel Pulci, deposito "a rischio" dove giace una parte cospicua della collezione di
fumetti della Biblioteca nazTolaale di Firenze.

l 'acqua si aggiunse, nel 1970, una
disposizione che imponeva di trala-
sciarne il recupero durante i1 lavoro
di ricostruzione delle collezioni pe-
riodiche e di raccogliedi in scatole,
via via che venivano trovati. Ades-
so giacciono in sessanta scatole, as-
sieme a migliaia di altre, a Castel
Pulci, deposito lontano e a rischio
di tanto materiale della biblioteca
definito, un po' sbrigativamente, in-
gombrante. Sono stati però recupe-
rati in gran parte l"'A."-venturoso",
i"'Intrepido", "Robinson", parte degli
"Albi dell'Intrepido", oltre al "Vitto-

r ioso"  e a i  "Pioniere" ,  che hanno
una grande componente di fumet-
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t i .  La  segna tu ra  nu ,  ape r ta  ne l
7968, raccoslie oltre 2.457 tifolr e
questo la dice lunga sulla ricchez-
za della collezione, anche tenendo
conto delle presenze estranee.
Se ci fosse disponibilità di tempo,
di  personale,  d i  denaro,  sarebbe
bello poter raccogliere in rl'r tutta
la produzione sparsa nel le  a l t re
sezioni ed il materiale alluvionato
ancora da recuperare. così da ave-
re un panorama completo del la
produzione italiana, ma temo che
la sostanza dei fumetti sia 1a stes-
sa della statuetta del falcone mal-
tese nel film di John Huston: quel-
la dei sogni. I


